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Motivazione: 

Da gran tempo l’ANPRI richiede l’applicazione della Carta Europea dei Ricercatori 

Dal  recente documento CIDA: 

Ci chiediamo che cosa ostacola il recepimento della Carta da parte dei nostri Enti? 

Liana Verzicco nel 2008: 



Possibili cause 

  1. Regolamenti : forse c’e’ qualcosa nei nostri che impedisce il recepimento della Carta? 
                                    Parliamone un’altra volta! 

  2. Caratteristiche  nazionali dei nostri Enti che rendono difficile una piena 
realizzazione della visione Europea                      
                           

                                                            Questa presentazione



Nelle sue linee essenziali, la carta Europea auspica  
un unico ecosistema Europeo della Ricerca 

Le difficolta’ incontrate nel recepimento dei principi della Carta 
suggerisce possibili difficolta’ di fondo a integrarsi pienamente nella Comunita’ 

Questo e’ reso piu’ acuto dal confronto con le Universita’ che stanno invece 
facendo progressi verso una maggiore omeogenieta’ con l’Europa 

Per approfondire questo punto di vista e’ utile confrontarsi con altri Paesi



Prima di procedere, non dimentichiamo altri potenziali  problemi che 
spesso emergono parlando di enti di ricerca in Italia: 





Possibile tensione tra 

                    Liberta’ di ricerca  

                    Funzionamento di un Ente :  
                    gestione delle risorse umane,  
                    gestione, finanziamento, rendicontazione  della ricerca 

Internazionale 

Specifica  a livello nazionale 



Una boutade, ma anche spunto di riflessione 

“ A me non importa se uno ha trovato l’Higgs, l’importante e ‘ avere 
personale che guida le strutture” 

Un precedente presidente INFN



Un’altra voce.. 

    “ Son molto contento del mio lavoro di impiegato. La mattina mi guadagno 
Il pane, il pomeriggio mi dedico alle mie ricerche” 



Un’altra voce.. 

    “ Son molto contento del mio lavoro di impiegato. La mattina mi guadagno 
Il pane, il pomeriggio mi dedico alle mie ricerche” 

Albert Einstein



Ricerca Fondi,  
risorse 

Gestione 
Gestione risorse umane e finanziare 
Negoziare fondi

Procurare fondi 
Produrre risultati 
Sviluppare competenze

Finanziatori 

L’Ente svolge svariate funzioni 

Partecipare  
(parzialmente) 
alla gestione

In difesa di un precedente presidente INFN



INFN - Dati del 2012 

Non e’ incomprensibile che si dia 
precedenza alla funzione di gestione dell’Ente 
dato che la ricerca si fa anche nelle Universita’



Modelli alternativi



Modelli alternativi

N.B. solo una descrizione, che puo’ fornire spunti ad una analisi !
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La maggior parte degli Enti di Ricerca in Europa svolge solo funzione di agenzia!

(distinta da funzione di ricerca) 





Esempio: 
Centri collaborativi



DFG



Una organizzazione dedicata al finanziamento della ricerca 

Caratterizzata da una riflessione approfondita ed articolata sulle modalita’ di valutazione, 
Sul raggiungimento di obiettivi strategici e sulla premialita’ individuale. 







Procedure diverse e call diverse a seconda delle tematiche 

(incompleto) 



    “ Son molto contento del mio lavoro di impiegato. La mattina mi guadagno 
Il pane, il pomeriggio mi dedico alle mie ricerche” 

Albert Einstein

Possiamo parafrasare: 

“Son molto contento del mio ruolo di professore universitario. La mattina insegno e 
partecipo alla vita di facolta’, pomeriggio e  sera faccio ricerca; se la mia ricerca e’ 
strategica per il paese saro’  generosamente finanziato da un cluster di eccellenza, se e’ una 
ricerca individuale avro’ un finanziamento diverso. Le procedure di valutazione sono rigorose 
e mi consentono di fare valere la mia opinione se non sono soddisfatto. In ogni caso il mo 
status accademico e’ garantito. “



Parafrasiamo 

“ Non mi interessa se uno ha trovato l’Higgs, l’importante e ‘ avere personale che guida 
le strutture”  

Un precedente presidente INFN

“ Non e’ mio compito trovare l’Higgs, l’importante e ‘ avere personale che seleziona la 
ricerca di  qualita’”

DFG



E’ interessante rileggere i punti sollevati da Gianni Gulla’  
in un’ottica di schema di finanziamento ‘da agenzia’ come quello del DFG 



Abbiamo discusso uno schema in cui gestione e la valutazione dalla 
ricerca  sono svolte da un ente dedicato 

Questo schema e’ il piu’ comune in Europa. 

Puo’ esserci utile?  



1.Valutazione: Un’agenzia dedicata alla valutazione e finanziamento 
necessariamente sviluppa metodi sofisticati ed affidabili di valutazione e 
selezione. Vale la pena di studiarli e analizzarli. 

2. Valorizzazione professionale:  Nei nostri enti la funzione di finanziamento e 
quella di ricerca si sovrappongono. Questa sovrapposizione non e’ necessaria, 
sono aspetti ugualmente degni, ed in maniera trasparente bisognerebbe definire 
quanta parte del personale di ricerca ci si aspetta partecipi direttamente alla 
gestione. Ovviamente questo impatta sulle modalita’ di carriera, che possono 
essere diverse.   

3. Mobilita’ verso le Universita’ :  favorire la mobilita’ verso le Universita’ di 
quella parte di personale che non e’  direttamente funzionale alla missione di 
agenzia (ovviamente se lo desiderano).  

4. Carta Europea: per definizione, la funzione di Agenzia e’ specifica di un 
paese, delle sue priorita’, gestione finanziaria etc. Se un Ente ha forti 
componenti di Agenzia, l’accoglimento della Carta Europea puo’ solo essere 
parziale.   

Spunti di discussione


